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Il caso di un muratore di Curno : VERSO LE ELEZIONI / AL MUTUO SOCCORSO ~ Infomazioni pubblicità m 

I LETTORI Al Centro Commerciale 
«La Francesca» 
è già Carnevale 

Scade il termine ~ L'assemblea provinciale 
del «Polo Progressista~ per la domanda: , 

perde 10 milioni ’ S EGNALANO Carnevale: una festa di tradizioni antichissime che sta 
però purtroppo perdendo il grande risalto che aveva fi- 
no a qualche anno fa. 
Questa affermazione ha valore se pensiamo al mondo 
degli adulti, che ormai condizionato dalla frenesia della 
vita moderna non ha quasi più il tempo per riscoprire il 
sapore di feste come il carnevale; ma non vale per i 
bambini. per i quali questa ricorrenza è vissuta da sem- 
pre con grande entusiasmo. 
Il Centro Commerciale «Francesca= che ha sempre 
avuto una grande attenzione per i bimbi (è sempre atti- 
vo un baby parking nel Centro) propone una iniziativa di 
grande interesse per la loro festa più bella. 
Dal 1 al 15 febbraio ogni pomeriggio dalle 15 alle 20 tutti 
i bambini che visiteranno il Centro Commerciale 
<<Francesca>> troveranno personale altamente specia- 
lizzato che li truccherà e farà indossare loro bellissimi 
costumi. 
Sabato 5 febbraio, sabato 12 febbraio sfilate di masche- 
rine a tema: il 5 [[maschere fai date), e il 12 <<mascherine 
tratte dalle fiabe,>. I bambini potranno essere fotogra- 
fati gratis dal fotografo del Centro Commerciale. 
Il 15 febbraio, carnevale, sfilata di mascherine tratte da 
film, cartoni animati, grande premiazione finale e maxi 
abbuffata gratis per tutti di chiacchiere e tortelli. 
Al Centro «Francesca» il Carnevale è davvero Carneva- 
le. 

Partecipazione inferiore alle aspettative - All’esa- 
me nei collegi elettorali le prossime candidature 1 fondi di anzianità della Cassa Edile 

Clausola capestro? Maria 
Mazzoleni assicura che le co- 
se stanno proprio così e pro- 
testa: per far valere le pro- 
prie ragioni ha deciso di ri- 
volgersi alla magistratura. 

Il caso è particolare, ma 
non l’unico. A quanto sem- 
bra, infatti, almeno altre ven- 
ti persone si trovano nelle 
condizioni di suo marito, Pie- 
tro Locatelli, 63 anni, in pen- 
sione dal 1990. 

((Solo per il fatto di non 
aver presentato una doman- 
da in tempo utile - sbotta 
Maria Mazzoleni -, mio ma- 
rito non percepirà una cifra 
che oscilla dai 5 ai 10 milioni. 
Una somma che gli è dovuta, 
maturata con l’anzianità la- 
vorativa)). Il problema ha un 
nome ((Ape Pensione)) (An- 
zianità edile professionale), e 
-almeno secondo quanto af- 
ferma la moglie del muratore 
- un responsabile, la Cassa 
edile: l’ente che, fra l’altro, si 
occupa anche della gestione 
dei fondi Ape. 

La Cassa edile di Bergamo 
(ma ne esistono in tutta la pe- 
nisola) è stata fondata nel di- 
cembre 1948, e oggi conta 14 
mila iscritti. La presenza di 
un istituto di natura colletti- 
va con finalità mutualisti- 
che, amministrato paritetica- 
mente dai rappresentanti de- 
gli operai e degli imprendito- 
ri, è fondata sulla particolari- 
tà del settore dell’edilizia: so- 
prattutto, la mobilità della 
mano d’opera, con sposta- 
menti frequentissimi degli 
operai da cantiere a cantiere, 
da impresa a impresa. L’Ape 
ordinaria corrisponde, in so- 
stanza, agli scatti di anziani- 
tà del settore. L’operaio ma- 
tura l’anzianità professiona- 
le quando, in ciascun bien- 
neio, possa far valere almeno 
2.100 ore di lavoro. Le Casse 
edili corrispondono nell’an- 
no successivo, con un asse- 
gno spedito a casa, la somma 
dovuta all’operaio. 

L’Ape Pensione è invece 
una cifra che spetta al lavo- 
ratore una volta sola, al ter- 
mine dell’attività lavorativa, 
nel caso di pensionamento 
per vecchiaia o anzianità, ov- 
vero inabilità permanente al 
lavoro. E il frutto dei versa- 
menti effettuati dalle impre- 
se in forma mutualizzata. 
Non è un accantonamento in- 
dividuale: le imprese iscritte 
alla cassa versano il denaro 
in un apposito fondo Ape 
pensione, in percentuale 
identica per tutte, calcolata 
sulla base del monte salari. 
Non si tratta di trattenute 
sullo stipendio dell’operaio, 
ed è un premio previsto sulla 
base di un accordo tra sinda- 
cato e imprenditori. La do- 
manda deve essere presenta- 
ta alla Cassa Edile entro 6 
mesi dal riconoscimento del 
diritto alla pensione da parte 
dell’Inps, e non oltre 90 gior- 
ni dal giorno in cui ha lascia- 
to l’impresa. 

«La nostra odissea - rac- 
conta Maria Mazzoleni - è 
iniziata tre anni fa. Mio mari- 
to ha terminato di lavorare il 
28 settembre 1990. Nostra fi- 
glia pochi giorni dopo si è re- 
cata negli uffici della Cassa 
edile, ma lì un impiegato le 
ha risposto che per le prati- 

che pensionistiche avrebbe 
dovuto rivolgersi ad un pa- 
tronato». La ragazza sceglie 
il patronato Ipas. Qui gli im- 
piegati svolgono le procedu- 
re del caso, e alla fine le con- 
segnano un tagliando che 
comprova la presentazione 
della domanda di pensione di 
vecchiaia all’Inps in data 17 
luglio ‘91. Quando Piero Lo- 
catelli presenta la domanda 
alla Cassa edile è il 29 agosto 
‘91, ed il termine è scaduto da 
un pezzo. Il suo diritto a quel 
punto è ormai svanito. 

((Il termine - spiega il di- 
rettore della Cassa edile di 
Bergamo, Celeste Guerinoni 
- è fissato dal contratto na- 
zionale. Giusto o sbagliato 
che sia, noi possiamo solo ; 
farlo rispettare. Per quanto / 
riguarda l’informazione, la I 
Cassa edile spedisce ogni an- 
no nelle case di ciascun 
iscritto un’agendina che 
spiega tutte le normative vi- 
genti, compresa la clausola 
dei sei mesi)). Il caso di Pietro 
Locatelli ha almeno un altro 
precedente a Bergamo. Un la- 
voratore che non aveva pre- 
sentato la domanda entro il 
termine ha fatto causa alla 
Cassa edile. La sentenza, del 
febbraio ‘93, gli ha dato torto. 

Da Villa di Serio 
ancora 
sull’erogazione 
dell’acqua potabile 
Egregio Direttore, 

leggo sul suo giornale del 3 
febbraio una lettera dell’ing. 
Marco Milanesi, direttore 
dell’Acquedotto Sponda sini- 
stra del Serio, e apprendo - 
la cosa poco conforta - che 
lo stesso direttore ammette 
l’interruzione di servizio nel- 
l’erogazione dell’acqua pota- 
bile per 20 ore nell’arco del 
1993. 

Come utente, risiedo a Vil- 
la di Serio, e come lettore del 
suo giornale devo però far ri- 
levare che l’ing. Milanesi ri- 
ferisce solo gli episodi peral- 
tro già riportati dalle crona- 
che dei giornali (informati 
dagli abitanti esasperati) e 
dimentica di ricordare le in- 
terruzioni, avvenute prima 
di quelle citate (chi scrive ri- 
siede nel comune di Villa di 
Serio dall’aprile 1992), che 
hanno privato i cittadini del- 
l’acqua potabile per quattro 
volte in 6 mesi in orari com- 
presi tra le 19 e le prime ore 
del mattino seguente, in me- 
rito al numero di ore in cui 
non ho potuto usufruire di 
un servizio pubblico che pa- 
go regolarmente posso sere- 
namente testimoniare che il 
numero riferito dall’ing. Mi- 
lanesi può essere tranquilla- 
mente più che triplicato. 

Prima di trasferirmi in 
’ questo comune ho abitato a 

Bergamo e a Gorle e in circa 
quarant’anni di permanenza 
in questi centri non ho mai 
dovuto sopportare i disagi 
fronteggiati in meno di due 
anni a Villa di Serio. 

Per concludere, mi pare al- 
lora che (d’impegno e la dedi- 
zione» sottolineati nella let- 
tera dell’ing. Milanesi non 
siano affatto sufficienti a ga- 
rantire un servizio di quali- 
tà, ma un ((qualcosa)) certa- 
mente al di sotto degli stan- 
dard; eppure da Villa di Serio 
a Bergamo ci sono meno di 
dieci chilometri. 

Ringraziando per l’ospita- 
lità, porgo distinti saluti. 

Cristina Moro 
Villa di Serio 

A Ripa Alta 
di Gromo 
continuano 
ad aspettare 
la strada 
Spett.le Redazione, 

siamo tutti cittadini di 
Gromo, residenti nella fra- 
zione Ripa Alta, e desideria- 
mo sottoporre alla attenzio- 
ne dei lettori la nostra situa- 
zione di estremo disagio, co- 
stituita dal fatto che non esi- 
ste una strada che collega la 
nostra frazione al paese di 
Gromo. 

Ancorché possa sembrare 
strano soprattutto alle soglie 
del 2000, esiste, infatti, nella 
«ricca)) Lombardia e nella 
«opulenta» Valle Seriana, 
una frazione di ben 25 anime, 
che è raggiungibile, dopo un 
percorso di alcuni chilometri 
in ripida salita, solo a piedi e 
al massimo con un trattore. 

La cosa sarebbe anche sop- 
portabile se la nostra frazio- 
ne fosse dotata di negozi per 
generi alimentari, di arma- 
dietto farmaceutico, di asilo 
e scuola, nonché di ufficio po- 
stale, ma purtroppo non lo è. 

Come, quindi, è facilmente 
intuibile il nostro disagio è 
insopportabile. Basti solo 
pensare che il percorso a pie- 
di richiede ad un giovane 
non meno di 30 minuti per il 
raggiungimento della frazio- 
ne da Gromo, nonché alla im- 
possibilità di accesso alla fra- 
zione per qualsiasi autoletti- 
ga, cosa questa che costrin- 
ge, come ha costretto, il tra- 
sporto dei malati o degli in- 
fortunati a mezzo di trattori 
agricoli. Basti ancora ricor- 
dare l’enorme disagio deri- 
vante dal trasporto degli ap- 
provigionamenti di viveri, ed 
anche ai sacrifici dei nostri 
figli, costretti in qualsiasi 
stagione e con qualsiasi tem- 
po a recarsi alle scuole di 
Gromo. 

Potremmo continuare nel- 
la elencazione, ma ci astenia- 
mo dal farlo, perché la gravi- 
tà della situazione è com- 
prensibile a chiunque. 

E ben vero che il Consiglio 
comunale di Gromo ha ap- 
provato sin dal 6 ottobre 1989 
un progetto di massima della 
costruenda strada di collega- 
mento della nostra frazione 
al paese di Gromo, e che il 
sindaco di Gromo ha inoltra- 
to subito dopo (1 dicembre 
1989) una richiesta di contri- 
buto per la formazione della 
strada progettata, ma è al- 
trettanto vero che la Regione 

. Lombardia si è ((defilata)), 
con l’affermare che la richie- 
sta di finanziamento «è riser- 
vata alla Comunità montana 
competente e deve rientrare 
nei piani di sviluppo della 
stessa relativi al regolamen- 
to Cee 1401/86». 

Come si vede, il problema è 
trattato ((all’italiana)), nel 
senso che Caifa ti manda da 
Pilato, e poi tutto cade nel di- 
menticatoio. Solo che il no- 
stro intollerabile disagio... 
resta, con buona pace degli 
organi pubblici e dei loro am- 
ministratori, che, evidente- 
mente, non hanno a cuore 
l’interesse degli amministra- 
ti, che, per parte loro produ- 
cono e pagano le tasse, adem- 
piendo così al loro dovere 
verso lo Stato, le Regioni, la 
Provincia ed il Comune. 

Sottoscrivono questa lette- 
ra anche altri cittadini oriun- 
di della frazione Ripa Alta, 
che, quali proprietari di case 
e terreni, vi hanno svariati 
interessi, di lavoro, di sog- 
giorno estivo, ecc. 

Siamo tutti certi che que- 
sta nostra lettera consegua 
l’effetto di risvegliare l’atten- 
zione di coloro che debbono 
farsi carico della immediata 
soluzione del nostro proble- 
ma, e porgiamo i nostri più 
deferenti ossequi. 

Seguono 90 firme 

Per lo scontro 
si cercano 
testimoni 

L’incidente è avvenuto 
martedì scorso, poco prima 
delle 14, all’inCrocio tra le vie 
Moroni e S. Ambrogio. L’au- 
tomobilista che vi è rimasto 
coinvolto cerca qualcuno che 
abbia visto quanto è accadu- 
to così che la dinamica possa 
essere ricostruita con certez- 
za. Chi avesse assistito all’in- 
cidente può telefonare allo 
stesso interessato (n. 035 / 
25.53.56) oppure ai vigili ur- 
bani di Bergamo. 

Ancora le barriere 
architettoniche 

Il Comitato provinciale per 
1 ‘abolizione delle barriere ar- 
chitettoniche ritorna sull’agi- 
bilità del Palazzo comunale 
di Seriate. In una lettera alla 
redazione, dopo aver ricorda- 
to come il progettista avesse 
attribuito la presenza di bar- 
riere alla precoce inaugura- 
zione da parte del1 ‘ammini- 
strazione di Seriate nonostan- 
te 1 ‘edificio fosse ancora in- 
completo, il Comitato precisa: 
«La dichiarazione del proget- 
tista e direttore dei lavori, co- 
sì come il fatto che gli organi 
competenti abbiano approva- 
to il progetto, non garantisce 
di per sé il rispetto delle leggi 
vigenti per l’abolizione delle 
barriere architettoniche. 
Non si spiegherebbe altri- 
menti perché la legge 104 del 
1992 - in caso di “opere rea- 
lizzate in difformità” alle di- 
sposizioni vigenti in materia 
- prevede sanzioni per “il 
progettista, il direttore dei la- 
vori, il responsabile tecnico 
degli accertamenti per l’agi- 
bilità ed il collaudatore” (art. 
24, comma 7). 

Nel caso specifico, già nel 
progetto predisposto dall’ar- 
chitetto sono presenti diver- 
se irregolarità anche consi- 
stenti, che renderebbero im- 
possibile per le persone disa- 
bili l’accesso ad alcune parti 
dell’edificio. 

E vero che la situazione è 
stata aggravata dalla incom- 
pleta realizzazione di tutte le 
opere previste (e questo 
aspetto non è dipeso dal pro- 
gettista), ma non è fondata 
l’affermazione dell’architet- 
to, secondo il quale “una vol- 
ta completate dette opere, i 
locali diverranno perfetta- 
mene agibili anche peri disa- 
bili”. 

Per verificare le nostre af- 
fermazioni si possono raf- 
frontare i progetti con le ope- 
re realizzate. Dichiariamo 
fin d’ora la nostra disponibi- 
lità a segnalare a chiunque 
fosse interessato la presenza 
di barriere architettoniche 
nella progettazione e nella 
conseguente realizzazione. 
Per ulteriori conferme ci si 
può rivolgere alla commis- 
sione di studio costituita dal 
ministero dei Lavori pubbli- 
ci, all’organismo tecnico 
scientifico dell’assessorati ai 
Lavori pubblici della Regio- 
ne Lombardia, alla Commis- 
sione provinciale per l’elimi- 
nazione e il superamento del- 
le barriere architettoniche 
presso l’assessorato ai Servi- 
zi sociali e Cultura, della Pro- 
vincia di Bergamo. 

Nel frattempo, ovviamen- 
te, ci assumiamo tutte le re- 
sponsabilità delle afferma- 
zioni da noi fatte)). 

La riconsegna 
dei documenti 
Spettabile Redazione, 

vorrei chiedere gentilmen- 
te un piccolo spazio, per rin- 
graziare pubblicamente la 
persona che, giovedì 27 gen- 
naio, ha trovato e consegnato 
(con estrema solerzia e rima- 
nendo anonima) alcuni docu- 
menti molto importanti ap- 
partenenti a mia suocera 
sig.ra Maria Natali. 

Marcella Lecchi 

Si è svolta ieri sera, nella 
;ala del Mutuo Soccorso, a 
sergamo, la prima assemblea 
brovinciale del ((Polo progres- 
ista)), lo schieramento che 
:omprende numerose forze 
colitiche e movimenti, uniti 
ler le prossime elezioni. 

Scopo della riunione - co- 
ne ha spiegato Bruno Pieva- 
li, di Alleanza democratica, 
ntroducendo l’assemblea - 
Nra quello di fare il punto del- 
a situazione nazionale e, so- 
n-attutto, provinciale del Po- 
3, in vista delle scadenze per 
a presentazione delle candi- 
laturF,. al momento in fase di 
lefimzlone all’interno dei di- 
,ersi collegi elettorali (pro- 
rio la concomitanza di nu- 
nerose riunioni di collegio, 
ra l’altro, ha determinato ieri 
era una partecipazione infe- 
iore alle aspettative). 

Pievani, che ha accennato 
lle difficoltà nazionali, alle 
momentanee dissociazioni» 
elle ultime ore - dicendosi 
iducioso in una pronta riso- 
uzione dei contrasti - ha sot- 
olineato in particolare il 
uon successo provinciale 
ell’iniziativa progressista, 
he è riuscita a costituire un 
tavolo provinciale» dove so- 
10 rappresentate, con un 
sponente ciascuna, tutte le 
wze (dal Pds a Rifondazione, 
Terdi, Rete, Ad, Gruppi di 
spirazione socialista, Psi, As- 
ociazioni e gruppi di volonta- 
iato, sindacati... non tutti 
rano però presenti ieri sera). 
A proposito dei repubblica- 

li, Pievani ha riferito della lo- 
0 momentanea astensione in 
ttesa di decidere gli orienta- 
lenti, dopo le recenti posizio- 
i di La Malfa. Insomma - ha 
ostenuto - il consenso c’è e 
i andrà fino in fondo. Con 
na certa fretta, anche perché 
? scadenze sono imminenti: 
ntro domenica i collegi do- 
ranno presentare al coordi- 
amento provinciale le candi- 
ature scelte e, qualora vi fos- 
ero incertezze sui nomi ver- 
anno risolte in una riunione 
ello stesso. Al momento, 
unica candidatura definita è 
uella di Liliana Bozzetto, per 
i Valle Seriana. 
Numerosi gli interventi. 

Zuseppe Brighenti, di Rifon- 
azione, ha insistito sulla ne- 
essità di conoscere ed aderi- 
e al documento d’intesa na- 
ionale, sul quale ci si accorda 
che può poi essere sviluppa- 
1 variamente. Ancora, ha 
lttolineato i rischi per la de- 
locrazia che caratterizzereb- 
ero la situazione attuale e, in 
articolare, l’emergenza di un 
Irte polo di destra. Anche 
uciano Ongaro, del Pds, ha 
iproposto i temi del docu- 
lento di intesa e vari sono 
tati i contributi dell’assem- 
Lea, nella quale, peraltro, so- 
o emerse le diverse anime 
be caratterizzano il Polo pro- 
ressista. Anime e orienta- 
lenti che complicheranno la 
:elta dei candidati: per alcu- 
i deciderà la loro «popolari- 
l)j (Brighenti lo ha sostenuto, 
witando a non opporsi pre- 
iudizialmente a candidati «di 
artito))), per altri dovranno 
accogliere voti anche al «ceri-- 
‘o», di nuovo ago della bilan- 
ia della prossima tornata 
ettorale. (alxa.) 
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Dalmine, eletto il Comitato promotore 
del Partito popolare 

n Domenica 31 gennaio si sono riuniti a Dalmine i rappre- 
sentanti del Partito popolare dei Comuni facenti parte del 
collegio elettorale n. 22 per decidere la composizione del 
Comitato promotore di Collegio. Erano presenti tutti i sin- 
daci che, nella tornata elettorale del 1990 o in quelle succes- 
sive, sono stati eletti sotto il simbolo della Democrazia Cri- 
stiana, mentre per i tre Comuni in cui i cattolici popolari 
sono all’opposizione erano presenti i capigruppo dei rispet- 
tivi consigli. Anche le sezioni erano rappresentante dai 
propri referenti. Gli interventi nell’ampio dibattito hanno 
sottolineato la profonda convinzione che i valori e gli uomi- 
ni appartenenti alla tradizione dei cattolici popolari impe- 
gnati nella società e nella politica possono ancora giocare 
un ruolo positivo e utile nella nostra provincia: certo sarà 
necessario operare un profondo rinnovamento specie nelle 
rappresentanze, ricercare uomini che siano profondamen- 
te radicati nel loro ambito territoriale quali candidati idea- 
li per le prossime consultazioni elettorali, ma pur nella 
consapevolezza delle difficoltà che viviamo. Tutti gli inter- 
venti hanno espresso la volontà di un forte impegno per 
vincere. L’assemblea ha deciso quindi di nominare a com- 
porre il Comitato promotore i signori: Amboni, Bucci, Bu- 
gini, Brembilla, Gandolfi, Moretti, Monzani, Ciocca, Stuc- 
chi, Rossi, Marchetti, Vavassori, Limonta, Nozza, Bussini e 
Ubbiali. Si è anche deliberato di indire un secondo incontro 
assembleare, più allargato nella rappresentanza di ogni 
Comune, per domenica 6 febbraio alle ore 10, al Centro cul- 
turale in viale Betelli a Dalmine. All’ordine del giorno la 
proposizione delle candidature sia per la Camera dei depu- 
tati che per il Senato, candidature che verranno poi segna- 
late agli organi provinciali e regionali del Partito popolare. 
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A ST. MORITI CON Il IIBERNINA EKPRESSH 
TRENO SPECIALE DA BERGAMO - DOMENICA 20 FEBBRAIO 1994 

PROGRAMMA 
Ore 7,50 Ritrovo del signori partecipanti presso la stazlone FS. dt 
Bergamo Controllo del documenti di vraggio e sistemazione sul tre- 
no speciale 0 V E T per Tirano 
Ore 8.22 Partenza Fiancheaaiando II laao dl Como e attraversando Collegio periti 

industriah: 
P$pfef-$f%i 

d’aggiornamento 

la Valtellina SI raggiunge fIFano Stasera Occhetto apre 
la campagna del Pds 

n Achille Occhetto arriverà questa sera a Bergamo: in un 
comizio, al Cine Teatro Nuovo, anticiperà i temi della cam- 
pagna elettorale del Pds. L’appuntamento è fissato per le 
21: l’ultimo leader della sinistra nella nostra città fu, nel 
lontano 1963, Palmiro Togliatti. 

Ore lo,55 Arrivo a Tirano FormaIIta dl dogana e cambio del treno 
Ore 11,lS Proseguimento con II famoso ‘(BERNINA EXPRESS>>, at- 
traverso uno degli scenari PIU suggestivi delle AIpi svizzere 
Ore 13,35 Arrivo a St Moritz e tempo a disposizione per II pranzo (Ir- 
bero) e la visita dl questa splendida località turistica 

Ore 16,lS Ritrovo alla stazione dl St Moritz 
Ore 16.35 Partenza Der Tirano ripercorrendo. nei colori mutevoli del 
tramonto lo stesso Itinerario aitraverso le AIpi 

Ore 18,55 Arrivo alla stazione dl Tirano Cambio del treno e prose- 
guimento per Bergamo 
Ore 21,37 Arrivo previsto alla stazione F S di Bergamo 
Quota Individuale dl partecipazione Lit. 55.000 
Quota fino a 16 anni Lit. 45.000 
La quota comprencje: biglietto ferroviario F S BergamolTiranolBer- 
gamo. bIgIletto ferrovie retiche Tlrano/St Morltz/Ttrano. accompa- 
gnatori qualifIcatI 0.V E T 

N.B. È necessario II oassaoorto o la carta di Identità validi oer i’e- r 

Presentato il comitato bergamasco 

Akmza ~~~&naik 
caHe@b t-8 dkstre 

Intervento di Tremaglia che si ricandida 

Con il secondo appunta- 
mento, prosegue oggi il ciclo 
di incontri organizzati dal 
Collegio dei periti industria- 
li: tema del convengo odier- 
no, che si terrà nei locali del 
Convitto Esperia di vi$Pi- 
gnolo 123, sarà la ((Protezione 
da sovratensione per impian- 
ti elettrici e d’antenna: ac- 
cenni alla nuova norma 
1024.1)). E previsto - come 
viene precisato in un comu- 
nicato - l’intervento dei tec- 
nici della Con.Trade srl spe- 
cializzata nel settore. 

Questi incontri dedicati al- 
l’aggiornamento professio- 
nale hanno l’obiettivo non 
solo di un approfondimento 
accademico, ma vogliono so- 
prattutto essere una occasio- 
ne per offrire agli interessati 
la concreta possibilità di un 
confronto sulle tematiche 
professionali più attuali. 

Il 18 febbraio sarà invece la 
volta degli operatori della Sts 
Elettronica srl che approfon- 
diranno il tema «La sicurez- 
za antintrusione e rilevazio- 
ne incendi: la trasmissione di 
segnali ad onde convogliate)). 

Il 4 marzo e invece in pro- 
gramma il convegno su «I 
gruppi di continuità interni: 
criteri di dimensionamento, 
l’influenza dell’ambiente 
elettrico, affidabilità dei si- 
stemi, le batterie, la telege- 
stione» con i responsabili 
della Invertomatic Italia srl. 

spatrio Per I bambini da 0 anni In DOI e IndispensabIle un documen- 
ti rilasciato dal Comune e vistato dalla Quktura 

VET 
AGENZIA VIAGGI E TURISMO 
24100 BERGAMO - Viale Papa Giovanni XXIII, 110 

h 
Tel 0351243723 (5 linee) 

Fax 22 24 78 - Telefax 300896 OVET I 

Presentazione ufficiale, if 
ri sera, per il comitato berga 
masco per l’Alleanza nazic 
nale, due settimane dopo l’as 
semblea costituente di Roma 

Una serata ad inviti nell; 
saletta convegni dell’Hote 
Excelsior, così da far conc 
scere il programma del nua 
vo schieramento politico. 

«Il nostro obiettivo - h; 
affermato Adolfo Urso, coor 
dinatore del comitato nazia 
nale - è quello di costituire 
in Italia una forza antagoni 
sta alla sinistra, che si richia 
ma ai valori dell’unità nazia 
nale e della sacralità della vi 
ta, dell’ordine e della giusti 
zia. Una forza che sia in gra 
do, sul piano internazionale 
di alimentare alleanze euro 
pee, come del resto già appar 
SO con la partecipazione de 
rappresentante ufficiale d 
Chirac alla nostra costituen 
te». 

Un progetto, quello di Al 
leanza nazionale, determina 
to non dalla riforma elettora 
le - come è stato più voltt 

sottolineato - ma da una 
precisa strategia politica ad 
ampio respiro. 

L’onorevole Mirko Trema- 
glia, in un applaudito inter- 
vento, ha messo in risalto co- 
me proprio le grandi vittorie 
del Movimento sociale italia- 
no abbiano portato alla nuo- 
va, grande iniziativa di Al- 
leanza nazionale. 

«La nostra - ha affermato 
Tremaglia - è l’alternativa 
alla partitocrazia». Egli ha 
sottolineato a più riprese 
l’incapacità dei vecchi parti- 
ti, e della Lega, di gestire le 
cose bergamasche. ((La mia 
sfida è anche una sfida a Bos- 
si, qui a Bergamo. Mi presen- 
to nel mio collegio non solo 
come alternativa alla sini- 
stra, ma anche alla Lega)). 

Tremaglia ha chiesto la co- 
stituzione, nell’ambito della 
società civile, di comitati 
esterni (sia sul piano delle ca- 
tegorie che sul piano territo- 
riale) al Msi, per il sostegno 
dei candidati di Alleanza na- 
zionale. 
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OGGITROVARE 
UNA CASA 

E' DIFFICILE, 

EEtODIBElWl 
VI AIUTA 

Ogni giorno su L’Eco di Bergamo 
avete l’occasio& di risolvere il vo- 
stro problema. 
PerchtCEcodiBergamo4avoce 
di una provincia attiva, che fa del 
quotidianoilpiùvalidoaiutoperil 
proprio lavoro, IXII DI ~MHI 

«Cucina esclusivamente 
a base di pesce» 

Menù completo 
L. 60.000 b.e. 

Via Rovelli, 52 BERGAMO 
Tel. (035) 29.08.06 

Dove trovi una Skoda a interessi zero? 

Questa sera alle 22,30 

MAiPELLO 
Il servizio, realizzato a cura di Mario Loca- 
telli, si propone di far conoscere la realtà lo- 
cale, nei suoi molteplici aspetti: economico, 
imprenditoriale, culturale, storico, artistico. 
Di particolare interesse l’intervista col sin- 
daco, Gian Maria Mazzola, su temi di attuali- 
tà e la documentazione delle principali testi- 
monianze monumentali di Mapello: la sette- 
centesca parrocchiale di S. Michele Arcan- 
gelo, la chiesetta di S. Bartolomeo, il santua- 
rio della Madonna di Prada e villa Antona 
Traversi Grismondi. La 
trasmissione verrà repli- 
cata domenica prossima 
alle ore 14,30. 

B 
Ftr k glkltakiti: 

Nuova Concessionaria Skoda per Bergamo e Provincia 
Via A. Maj, 7 - Bergamo 
Telefono (035) 34.23.32 - Fax (035) 23.44.74 

Ci credo, 
è s koda. 

Da oggi la Favorit e la Forman sono disponibili con un finanziamento di 1. 7.000.000 a interessi zero, da pagare in 12 rate da 583.333 lire al mese o in 30 rate da 261.437 lire al mese con appena il 9% di interesse. Skoda Favorit LX 1.3 cc. 
da 1. 11.590.000 - $koda Favorit GLX 1.3 cc. da 1. 12.7 10.000 - Skoda Forman LX 1.3 cc. da L. 13.190.000 . Skoda Forman CLX 1.3 cc. da L. 14.350.000. N” Verde Skoda 167 012096. - T.A.N. (lasso Annuale Nominale): 0% 

T.A.E.C. (lasso Annuale Effettivo Globale): 5,53% - T.A.N. (Tasso Annuale Nominale): 9% T.A.E.G. (Tasso Annuale Effettivo Globale): 11.97% - Salvo approvazione Fingerma S.p.A. . Valido fino al 28 2194. - Zkoda sceglie lubrificanti ESSO. 


